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TITOLO III 
CONCESSIONI 

 
CAPO I 

TIPOLOGIE E MANUTENZIONE DELLE SEPOLTURE 
 

Articolo 59 
Sepolture private 

 
Per le sepolture private è concesso, nei limiti previsti dal piano regolatore cimiteriale, l'uso di aree e di 
manufatti costruiti dal Comune. 
Le aree possono essere concesse in uso per la costruzione a cura e spese di privati od enti, di sepolture a 
sistema di tumulazione individuale per famiglie e collettività. La superficie dei singoli lotti, le dimensioni e 
l'altezza massime delle tombe sono stabilite nel piano regolatore del cimitero. 
Le concessioni in uso dei manufatti costruiti dal Comune riguardano: 

a) sepolture individuali (loculi, posti individuali, ossarietti,); 
b) sepolture per famiglie e collettività. 

Il rilascio della concessione è subordinato al pagamento del canone di cui all'apposito tariffario. 
Alle sepolture private, contemplate nel presente articolo, si applicano, a seconda che esse siano a sistema di 
tumulazione o a sistema di inumazione, le disposizioni generali stabilite dal D.P.R. 10 settembre 1990 n. 285 
rispettivamente per le tumulazioni ed estumulazioni o per le inumazioni ed esumazioni. 
La concessione è stipulata previa assegnazione del manufatto, da parte del Servizio Affari Generali a cui è 
affidata l'istruttoria dell'atto. 
Il diritto d'uso di una sepoltura consiste in una concessione amministrativa, a tempo determinato e 
revocabile, su bene soggetto al regime dei beni demaniali e lascia integro il diritto alla nuda proprietà del 
Comune. 
Ogni concessione del diritto d'uso di aree o manufatti deve risultare da apposito atto contenente 
l'individuazione della concessione, le clausole e condizioni della medesima e le norme che regolano 
l'esercizio del diritto d'uso. In particolare, l'atto di concessione deve indicare: 
 

a. la natura della concessione e la sua identificazione, il numero di posti salma realizzati o realizzabili; 
b. la durata; 
c. la/e persona/e o, nel caso di Enti e collettività il legale rappresentante pro tempore, i/le 

concessionari/ie; 
d. le salme destinate ad esservi accolte o i criteri per la loro precisa individuazione (sepolcro gentilizio 

o familiare); 
e. l'eventuale restrizione od ampliamento del diritto d'uso in riferimento all'avvenuta corresponsione 

della tariffa prevista; 
f. la decorrenza della stessa, che coincide con la data di emissione del documento contabile dal 

Comune o dalla prima sepoltura, se antecedente. 
 

 
Articolo 60 

Durata delle concessioni 
 
Le concessioni di cui all'articolo precedente sono a tempo determinato ai sensi dell'art. 92 del D.P.R. 10 
settembre 1990, n. 285. 
La durata è fissata: 

a) in 99 anni per le aree e manufatti destinati alle sepolture per famiglie e collettività 
b) in 30 anni per le cellette ossario  
a) in 40 anni per i loculi colombari 
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A richiesta degli interessati è consentito, per una volta, il rinnovo per le sepolture di cui al precedente comma 
per un uguale periodo di tempo, dietro il pagamento del canone di concessione di cui in tariffa, salvo il caso 
di cui al comma seguente. 
E’ consentito il prolungamento di concessione per un numero minimo di anni pari a quelli occorrenti, 
unitamente ai residui, a raggiungere i venti anni di tumulazione. Il massimo di prolungamento di concessione 
è dato dal rinnovo di pari durata della iniziale concessione. Per il prolungamento di concessione è dovuto il 
canone stabilito in tariffa. 
 

Articolo 61 
Modalità di concessione 

 
La sepoltura individuale privata di cui al 3° comma, lettera a) dell'art. 59, può concedersi solo in presenza 
della salma o ceneri per i loculi e le poste individuali; dei resti o ceneri per le cellette ossario. 
L'assegnazione avviene per ordine progressivo delle sepolture disponibili osservando come criterio di 
priorità la data di presentazione della domanda di concessione. 
Relativamente alle cellette ossario, l’assegnazione dei lotti disponibili avverrà nell’osservanza dei seguenti 
criteri: 

• a singolo lotto fino a completamento del medesimo 
• dal basso verso l’alto, e di seguito a scendere 
• da sinistra verso destra 

La concessione in uso delle sepolture di cui al primo comma, non può essere trasferita a terzi, ma solamente 
retrocessa al Comune secondo quanto previsto dal presente regolamento. 
 
La concessione di cellette ossario, in via eccezionale ed in deroga al primo comma, avviene nei seguenti casi 

• richiedente , di età superiore ai 70 anni , che dimostri di non avere parenti entro il 6° grado e affini 
fino al 4° grado  

• richiedente che sia coniuge superstite del defunto ed abbia compiuto i 70 anni.  
• Richiedente, di età superiore a 70 anni che dimostri, con dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 

445/2000, di non avere parenti entro il 6° grado e affini fino al 4 grado in grado di provvedere, 
previa autorizzazione con deliberazione di Giunta Comunale 

Resta salva la possibilità della Giunta Comunale di individuare motivatamente ulteriori fattispecie derogative 
in aggiunta a quelle specificate nel comma 5°. 
La concessione di aree e di manufatti ad uso di sepoltura per famiglie e collettività, lettera b) dell'art. 59 è 
data in ogni tempo secondo la disponibilità, osservando come criterio di priorità la presenza di una o più 
salme da tumulare e la data di presentazione della domanda di concessione. 
La concessione non può essere fatta a persona o ad enti che mirino a farne oggetto di lucro o di speculazione. 
Per la concessione di manufatti cimiteriali di nuova costruzione, dopo l’approvazione del progetto tecnico di 
ampliamento cimiteriale, è data facoltà al Comune di richiedere agli interessati, all’atto della prenotazione, 
un deposito cauzionale infruttifero pari al 50% del corrispettivo della tariffa vigente per le concessioni di 
manufatti cimiteriali. 
Qualora per qualsiasi ragione la concessione non abbia luogo, il Comune è tenuto solo alla restituzione del 
deposito cauzionale infruttifero di cui al comma precedente. 

 
 

Articolo 62 
Uso delle sepolture private 

 
Il diritto d'uso delle sepolture private è riservato alla persona del concessionario e a quelle della sua famiglia 
ovvero alle persone regolarmente iscritte all'Ente concessionario (corporazione, istituto, ecc. ...), fino al 
completamento della capienza del sepolcro, salvo diverse indicazioni previste nell'atto di concessione. 
Ai fini dell'applicazione del 1° e del  2° comma dell'art. 93 del D.P.R. 10 settembre 1990 n. 285, la famiglia 
del concessionario è da intendersi composta: 

a. ascendenti e discendenti in linea retta, in qualunque grado; 
b. i fratelli e le sorelle e i loro figli; 
c. il coniuge; 
d. i generi e le nuore; 
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e. i conviventi more uxorio del concessionario. La convivenza, risultante anagraficamente, 
deve essere attestata mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000 da cui 

risulti che la coabitazione aveva luogo more uxorio.  
 

Il diritto di uso è riconosciuto anche alle salme delle persone che abbiano acquisito particolari benemerenze 
nei confronti dei concessionari quando tale condizioni risulti motivata e risulti 
a) dall’atto di concessione 
b) da apposita istanza del concessionario, con le modalità di cui all’art. 47 del DPR 445/2000, da depositare 

presso il servizio di polizia mortuaria, prima del decesso della persona per cui è richiesta la sepoltura, 
che potrà avvenire solo e comunque previo assenso dei titolari della concessione. Nella domanda 
dovranno essere esplicitamente indicati fatti e dati oggettivi riscontrabili dai quali possa desumersi il 
verificarsi delle condizioni di cui sopra. 
La valutazione sulla sussistenza dei presupposti per la benemerenza è di competenza della Giunta 
Comunale. 
Rimangono tassativamente escluse dal diritto di uso della sepoltura tutte le persone che non risultino 
legate al titolare della concessione in uno dei modi sopra esposti. 
Con la concessione il Comune conferisce ai privati il solo diritto d'uso della sepoltura, che non è 
commerciabile né trasferibile o comunque cedibile. Ogni atto contrario è nullo di diritto. 
Il concessionario può usare della concessione nei limiti dell'atto concessorio e del presente Regolamento, 
senza alcun diritto a che siano conservate le distanze o lo stato delle opere e delle aree attigue che il 
Comune può in ogni tempo modificare ed impiegare per esigenze del Cimitero. 
Non potrà essere fatta concessione di aree per sepoltura privata a persone od enti che mirino a farne 
oggetto di lucro o di speculazione. Ove comunque stipulata è nulla di diritto. 

 
 

Articolo 63 
Manutenzione delle sepolture 

 
La manutenzione delle sepolture private spetta ai concessionari, per le parti da loro costruite od installate, o 
comunque presenti all’interno della concessione, indipendentemente dal soggetto che abbia provveduto alla 
loro costruzione. 
 La manutenzione comprende ogni intervento ordinario e straordinario, nonché l'esecuzione di opere o 
restauri che il Comune ritenesse prescrivere in quanto valutata indispensabile od opportuna sia per motivi di 
decoro, sia di sicurezza o di igiene. 

Articolo 64 
Costruzione dell'opera 

 
Le concessioni in uso di aree per le destinazioni di cui al 2° comma dell'art. 59, impegnano il concessionario 
alla sollecita presentazione del progetto e dalla esecuzione delle opere relative secondo le modalità e i 
termini stabiliti dalla regolamentazione comunale, pena la decadenza. 
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CAPO II 
DIVISIONE, SUBENTRI, RINUNCE 

 
Articolo 65 

Divisione, Subentri 
 
Più concessionari possono richiedere al Comune la divisione dei posti o l'individuazione di separate quote 
della concessione stessa. 
La richiesta deve essere redatta nella forma dell'istanza e trova applicazione l'art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445; essa deve essere sottoscritta da tutti i concessionari aventi titolo oppure essere formulata 
separatamente da tutti gli stessi. 
Nelle stesse forme e modalità uno o più concessionari possono dichiarare la loro irrevocabile rinuncia 
personale o per sé e per i propri aventi causa, del diritto di sepoltura. In tal caso, la rinuncia comporta 
accrescimento e non cessione del diritto di sepoltura nei confronti dei concessionari residuali. 
Tali richieste sono recepite e registrate dal servizio affari generali, anche utilizzando, se presenti, strumenti 
informatici. 
La divisione, l'individuazione di separate quote o la rinuncia non costituiscono atti di disponibilità della 
concessione, ma esclusivamente esercizio del diritto d'uso. 
Con atto pubblico o scrittura privata autenticata, depositata agli atti del Comune, più concessionari di 
un'unica concessione cimiteriale possono regolare i propri rapporti interni, ferma restando l’unicità della 
concessione nei confronti del Comune. 
In caso di decesso del concessionario di una sepoltura privata, i discendenti legittimi e le altre persone che 
hanno titolo sulla concessione ai sensi dell'art. 62, comma 1 e 2, sono tenuti a darne comunicazione al 
servizio affari generali entro 12 mesi dalla data di decesso, richiedendo contestualmente la variazione per 
aggiornamento dell'intestazione della concessione in favore degli aventi diritto e designando uno di essi 
quale rappresentante della concessione nei confronti del Comune. 
L'aggiornamento dell'intestazione della concessione è effettuato dal servizio affari generali esclusivamente 
nei confronti delle persone indicate nell'art. 62, comma1 e 2, che assumono la qualità di concessionari. In 
difetto di designazione di un rappresentante della concessione, il Comune provvede d'ufficio individuandolo 
nel richiedente o, in caso di pluralità di essi, scegliendolo tra i concessionari secondo criteri di opportunità in 
relazione alle esigenze di eventuali comunicazioni inerenti la concessione, ferma restando la titolarità sulla 
concessione da parte di tutti gli aventi diritto. Per l’aggiornamento dell’intestazione è dovuto il corrispettivo 
fissato nel tariffario. 
La famiglia viene ad estinguersi quando non vi sono persone che, ai sensi dell'art. 62, comma 1 e 2, abbiano 
titolo per assumere la qualità di concessionari o non sia stato notificato al Comune, a mezzo ufficiale 
giudiziario, che siano state lasciate disposizioni a Enti o Istituzioni per curare la manutenzione della 
sepoltura. 
Nel caso di famiglia estinta, decorsi 10 anni dall'ultima sepoltura se ad inumazione o 20 anni se a 
tumulazione, il Comune provvede alla dichiarazione di decadenza della concessione, salvo il caso di cui 
all’art. 62, comma3. 
 

Articolo 66 
Rinuncia a concessione a tempo determinato di durata inferiore a 99 anni 

 
Il Comune ha facoltà di accettare la rinuncia a concessione di sepoltura individuale a tempo determinato 
quando la sepoltura non è stata occupata da salma o quando, essendo stata occupata, la salma sia trasferita in 
altra sede.  La rinuncia non può essere soggetta a vincoli o condizione alcuna. 
 

Articolo 67 
Rinuncia a concessione di aree libere 

 
Il Comune ha facoltà di accettare la rinuncia a concessione di aree libere, salvo i casi di decadenza, quando: 
 

a) non siano state eseguite le opere necessarie alla tumulazione; 
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b) l'area non sia stata utilizzata per l'inumazione o comunque sia libera da salme, ceneri 
resti. In tal caso spetterà al concessionario o agli aventi titolo alla concessione, 
rinuncianti, la restituzione del deposito cauzionale. 

La rinuncia non può essere soggetta a vincoli o condizione alcuna. 
 

Articolo 68 
Rinuncia a concessione di aree con parziale o totale costruzione 

 
Il Comune ha facoltà di accettare la rinuncia a concessione di aree per la destinazione di cui al 2° comma 
dell'art. 59, salvo i casi di decadenza, quando: 
 

a) il concessionario non intenda portare a termine la costruzione intrapresa; 
b) il manufatto sia interamente costruito e sia comunque libero o liberabile da salme, ceneri 

o resti. 
In tali casi spetterà al concessionario o agli aventi titolo alla concessione, rinuncianti, l'eventuale restituzione 
del deposito cauzionale, salvo quanto previsto nel comma successivo. 
Ai concessionari è riconosciuto, salvo accettazione da parte del Comune, un equo indennizzo per le opere 
costruite, su valutazione di congruità da parte del Servizio Gestione del Territorio, da effettuarsi in 
contraddittorio con il concessionario in rapporto ai posti disponibili ed allo stato delle opere. 
La rinuncia non può essere soggetta a vincoli o a condizione alcuna. 
 

Articolo 69 
Rinuncia a concessione di manufatti della durata di anni 99 o perpetua 

 
Il Comune ha facoltà di accettare la rinuncia a concessione in uso di manufatti costruiti dal Comune di cui al 
3 ° comma dell'art. 59, a condizione che siano liberi o liberabili da salme, ceneri o resti. 
In tal caso spetterà al concessionario o agli aventi titolo alla concessione, rinuncianti, il rimborso di una 
somma indicata dall’art .70. 
Per eventuali opere eseguite a cura del concessionario, in aggiunta al manufatto concesso, si applica quanto 
disposto dal terzo comma dell'art. 68. 
La rinuncia non può essere soggetta a vincoli o a condizione alcuna. 

 
Articolo 70 

Determinazione del rimborso in caso di rinuncia 
 
Nei casi contemplati dall’art. 69, comportanti retrocessione della concessione, salvo quanto previsto dall’art. 
65 del presente regolamento, il rimborso spettante al rinunciante, al netto degli oneri fiscali, è pari al 50% 
della tariffa in vigore per le concessioni di anni 99, al momento della presa d’atto della rinuncia da parte del 
Comune. 
 

Art. 71 
Conversione in celletta di concessioni perpetue 

 
I concessionari di sepolture a tempo indeterminato possono chiedere di rinunciare a tale diritto e alla 
contestuale trasformazione della concessione in altra a tempo determinato. 
Il rinunciante ad una concessione perpetua, ha facoltà, in luogo del rimborso determinato ai sensi dell’art.70, 
di ottenere la concessione a titolo gratuito di una celletta ossario per la durata stabilita dal presente 
regolamento. 
La Giunta  Comunale stabilisce, in ipotesi diverse da quelle previste dal presente capo, le modalità e le 
procedure, le controprestazioni che il Comune può fornire ai concessionari, per rendere effettiva la rinuncia a 
concessioni perpetue. 
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CAPO III 
REVOCA, DECADENZA, ESTINZIONE 

 
Articolo 72 

Revoca 
 
Salvo quanto previsto dall'art. 92, 2° comma, del D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285, è facoltà 
dell'Amministrazione ritornare in possesso di qualsiasi area o manufatto concesso in uso quando ciò sia 
necessario per ampliamento, modificazione topografica del cimitero o per qualsiasi altra ragione di interesse 
pubblico. 
Verificandosi questi casi la concessione in essere viene revocata dal Responsabile del Servizio Affari 
generali, previo accertamento dei relativi presupposti, e verrà concesso agli aventi diritto l'uso, a titolo 
gratuito, per il tempo residuo spettante secondo l'originaria concessione o per la durata di 99 anni nel caso di 
perpetuità della concessione revocata, di un'equivalente sepoltura nell'ambito dello stesso cimitero in zona o 
costruzione indicati dall'Amministrazione, rimanendo a carico della stessa le spese per il trasporto delle 
spoglie mortali dalla vecchia tomba alla nuova. 
Della decisione presa, per l'esecuzione di quanto sopra, l'Amministrazione dovrà dar notizia al 
concessionario ove noto, o in difetto mediante pubblicazione all'Albo comunale per la durata di 60 giorni, 
almeno un mese prima, indicando il giorno fissato per la traslazione delle salme. Nel giorno indicato la 
traslazione avverrà anche in assenza del concessionario. 
 

Articolo 73 
Decadenza 

 
La decadenza della concessione può essere dichiarata nei seguenti casi: 

a) quando la sepoltura individuale non sia stata occupata da salma, ceneri o resti per i quali 
era stata richiesta, entro 60 giorni dal decesso, cremazione, esumazione o estumulazione; 

b) quando venga accertato che la concessione sia oggetto di lucro o di speculazione; 
c) in caso di violazione del divieto di cessione tra privati del diritto d'uso della sepoltura, 

previsto all'art. 61; 
d) quando, per inosservanza della prescrizione di cui all'art. 64, non si sia provveduto alla 

costruzione delle opere entro i termini fissati; 
e) quando la sepoltura privata risulti in stato di abbandono per incuria o per morte degli 

aventi diritto, o quando non si siano osservati gli obblighi relativi alla manutenzione 
della sepoltura previsti dall'art.63, 

f) quando vi sia grave inadempienza ad ogni altro obbligo previsto nell'atto di concessione. 
 

La pronuncia della decadenza della concessione nei casi previsti ai punti e) ed f) di cui sopra, è adottata 
previa diffida al concessionario o agli aventi titolo, in quanto reperibili. 
In casi di irreperibilità la diffida viene pubblicata all'albo comunale e al cimitero per la durata di 30 giorni 
consecutivi. 
La dichiarazione di decadenza, a norma dei precedenti commi, compete in base ad accertamento dei relativi 
presupposti. 

Articolo 74 
Provvedimenti conseguenti la decadenza 

 
Pronunciata la decadenza della concessione, a cura del responsabile degli affari generali, il sindaco o suo 
delegato disporrà, se del caso, la traslazione delle salme, resti, ceneri, rispettivamente in campo comune, 
ossario comune, cinerario comune o la loro conservazione nella sepoltura stessa se trattasi di tomba di 
famiglia. 
Dopodiché‚ il Responsabile del servizio tecnico disporrà per la demolizione delle opere o al loro restauro a 
seconda dello stato delle cose restando i materiali o le opere nella piena disponibilità del Comune il quale, 
nel rispetto delle norme di cui al precedente art. 61, potrà provvedere ad una nuova assegnazione. 
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Articolo 75 
Estinzione 

 
Le concessioni si estinguono o per scadenza del termine previsto nell'atto di concessione ai sensi del 
precedente art. 60, ovvero con la soppressione del cimitero salvo, in quest'ultimo caso, quanto disposto 
nell'art. 98 del D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285. 
Prima della scadenza del termine delle concessioni di aree per sepolture per famiglie e collettività gli 
interessati possono richiedere di rientrare in possesso degli elementi mobili, ricordi, decorazioni e oggetti 
simili. 
Allo scadere del termine, se gli interessati non avranno preventivamente disposto per la collocazione delle 
salme, resti o ceneri, provvederà il Comune collocando i medesimi, previo avvertimento agli interessati, 
rispettivamente nel campo comune, nell'ossario comune o nel cinerario comune. 
 


